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IL REDENTORE DELL’ASPROMONTE 
DI FRANCESCO JERACE 

 
Giovanni Russo 

 
ra i lavori di devozionalità reli-
giosa prodotti da Francesco Je-

race (Polistena 1853-Napoli 1937), 
figura il grandioso monumento del 
Cristo Redentore sull’Aspromonte, 
opera dalle varie vicissitudini, che 
meriterebbe di essere studiata e me-
glio conosciuta.  

Connaturato ormai totalmente 
con il territorio ove, il 23 settembre 
1901, fu collocato e benedetto, sulla 
vetta di Montalto, il monumento 
sopravvisse ai mutamenti ed alle 
critiche condizioni atmosferiche, of-
frendosi sempre al devoto come al 
viaggiatore in cerca di inconsuete 
testimonianze naturali, con la sua 
martoriata bellezza di capolavoro 
bronzeo soggetto a più modifica-
zioni strutturali perché in uno stato 
di conservazione che lo ha reso mal 
giudicabile.  

Sarebbe stata nostra intenzione 
poter presentare, in questa sede, una 
rassegna di notizie e documentazio-
ni circa tutte le vicissitudini 
dell’opera jeraciana, ma, per ovvie 
ragioni di spazio, ci limiteremo a 
presentare solo sporadici ma signi-
ficativi scandagli di cronache 
d’epoca che, pur se nella brevità ed 
esposizione giornalistica, crediamo 
possano costituire un fondamentale 
arricchimento per la conoscenza 
della sua storia originaria ed uno 
stimolo per continuare ad indagare e 
scoprire il numeroso e grande pa-
trimonio artistico dello scultore po-
listenese. 

Una ben nota cronaca relativa al-
la storia del  monumento può consi-
derarsi quella dell’Oppedisano che, 
nel 1934, così tramandò: “Sulla 
sommità di Montalto - territorio di 
questa Diocesi - sorge una statua in 
bronzo del Redentore, che è opera 
del calabrese Francesco Ierace, ese-
guita dalla Ditta Rosa e Zanasio di 
Roma. Vi si legge la scritta Iesu 

Christo Redemptor. Anno reparatae 
salutis MCM. È uno dei 19 monu-
menti fatti innalzare dal Pontefice 
Leone XIII sulle punte più alte 
d’Italia, in omaggio solenne a Gesù 
Redentore. Il Prof. Sac. Rocco Co-
troneo, redattore di “Fede e Civiltà” 
di Reggio Calabria fu prescelto a 
Presidente del Comitato di questa 
Regione, per accogliere le offerte 
per l’erezione del Monumento.  

La colossale Statua è stata inau-
gurata il 23 settembre 1901, anziché 
nei giorni ricorrenti la festa di Polsi, 
perché non allestita in tempo, ed 
anche per le gravi difficoltà di tra-
sporto che richiesero molto tempo 
da Gioia Tauro sulla cima di Mon-
talto, dove tutto è stato trasportato a 
schiena di mulo. All’inaugurazione 
della statua prese parte il compianto 
Cardinale Portanova, anima pura, 
colto, instancabile nel suo ministe-
ro, accompagnato oltre che dal Ve-
scovo Diocesano, Mons. Mangeru-
va, dal Vescovo di Cassano Mons. 
Bonito, dal Vescovo di Cariati 
Mons. Barillari e da largo stuolo di 

Sacerdoti e di fedeli. I festeggia-
menti svoltisi in quei giorni furono 
riportati nei più dettagliati particola-
ri dal settimanale “Fede e Civiltà! di 
Reggio di quell’epoca”1. Ma tor-
nando all’epoca dell’erezione della 
colossale statua, non ci dispiace ri-
proporre l’annunzio, del 1901, fatto 
dalla stampa regionale:  

“Nella seconda metà di settem-
bre, con l’intervento del Cardinale 
Gennaro Portanova e di molti ve-
scovi delle Calabrie, sarà inaugurata 
sull’alta vetta di Montalto (Aspro-
monte) la statua del Redentore. 
Rappresenta Cristo scalzo, ritto sul 
globo terrestre; la mano desta in al-
to spiega tre dita, il simbolo della 
Trinità, la sinistra sorregge in basso 
una lunghissima croce che poggia 
sul globo e si innalza al disopra del-
la testa. Sul globo che figura cir-
condato dalle nuvole, si svolge un 
nastro con la seguente iscrizione 
dettata dal Papa: Regi saeculorum 
honor gloria. La bellissima statua, 
che è giudicata una vera opera 
d’arte, è in bronzo e misura, com-
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